
Il fotovoltaico torna a essere un’in-
teressante  opportunità  per  le  

aziende agricole sia in termini di ri-
sparmio sui costi energetici che per le 
prospettive di redditività delle tariffe 
di vendita dell’energia. «Le agroener-
gie continuano a rappresentare una 
valida integrazione alle tradizionali at-
tività agricole e la nostra organizzazio-
ne è impegnata per la loro valorizza-
zione», ha ricordato Oscar Scalmana, 
vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia.
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È uscito il nuovo bando Ocm vino 
Misura  Investimenti  2019-2020  

per il quale la domanda potrà essere 
presentata fino al 15 novembre 2019. 
Le principali azioni previste dalla mi-
sura sono nuova costruzione, ristruttu-
razione, realizzazione di impianti, ac-
quisto di recipienti per l’affinamento 
del vino, acquisto di macchine, allesti-
mento di punti vendita al dettaglio e 
sale degustazione, e-commerce.
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Il fotovoltaico
torna ad essere
un’opportunità

Ocm Vino,
nuovo bando
per investire

All’Ufficio Zona di Leno un incontro di approfondimento dedicato agli strumenti legali per la tutela degli allevatori

Allevamenti, «basta ingressi illegali:
chiediamo il rispetto delle regole»

Un  devastante  incendio  ha  colpito  lo  scorso  24  ottobre  la  cooperativa  
lattiero-casearia Solat di Leno. Le operazioni di spegnimento sono proseguite 

anche nel giorno successivo ed il bilancio è davvero grave: anche se la maggior parte 
del personale è stata evacuata subito dopo lo scoppio dell’incendio, due persone sono 
state  portate  in  ospedale  con  codice  giallo  mentre  per  altre  cinque  si  segnala  
un’intossicazione da fumo. L’Arpa ha immediatamente verificato la qualità dell’aria 
nelle zone limitrofe.
Disastrosa la situazione per quanto riguarda i prodotti del caseificio: circa 30 mila 
forme  di  Grana  Padano  sono  andate  distrutte,  su  una  produzione  annua  della  
cooperativa di 70 mila forme. Il danno economico è già stimato in almeno 9 milioni di 
euro. Le fiamme hanno causato inoltre il crollo di alcune parti dell’edificio.
Mentre gli inquirenti indagano sulle cause del rogo (tra le ipotesi c’è lo scoppio di 
alcune tubature di gas metano), l’assesssore regionale all’Agricoltura, Fabio Rolfi ha 
affermato  che  incontrerà  i  vertici  dell’azienda  per  capire  se  e  come  la  Regione  
Lombardia potrà intervenire per aiutare imprenditori  e  lavoratori,  «per ripartire 
velocemente e garantire la continuità produttiva agli allevatori conferenti».
Confagricoltura  Brescia  ha espresso  tutta  la  propria  solidarietà  al  presidente,  ai  
funzionari  ed  ai  soci  della  cooperativa  ed  ha assicurato  la  propria  disponibilità,  
insieme alle competenze professionali dell’organizzazione, per sostenere il ripristino 
delle  attività  di  questa  importante  realtà,  punto  di  riferimento  nel  settore  della  
cooperazione.

LA RASSEGNA

Fiere Zootecniche,
più innovazione
per crescere
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GENETICA

Garbelli: «Bene
l’impegno sulla
sperimentazione»
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FLOROVIVAISMO

Giansanti: «Bonus verde,
sarebbe grave scegliere
di non confermare la misura»
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G
li ingressi illegali negli allevamenti continuano ad es-
sere un’emergenza. Nella maggior parte dei casi av-
vengono per carpire immagini e video da utilizzare 
in campagne mediatiche contro l’attività zootecni-

ca, anche se non sono infrequenti casi di danneggiamenti e di 
fughe di animali liberati dalle stalle.

Una situazione non solo italiana, tanto che in Catalogna la 
stessa amministrazione della Comunità autonoma ha fornito 
agli allevatori un decalogo sui comportamenti da tenere in 
questi casi, che, tra l’altro, costituiscono una violazione delle 
più elementari regole di biosicurezza con il conseguente ri-
schio di diffusione di epizoozie.

«Chiediamo il rispetto delle regole e della nostra attività»: ha 
esordito così Giovanni Favalli, presidente della Sezione suini-
coltori di Confagricoltura Brescia, aprendo l’incontro dedicato 
agli strumenti di tutela degli allevatori sotto il profilo giuridico 
che si è svolto lo scorso 21 ottobre. 

«La nostra prima risposta agli attacchi è il nostro impegno a 
lavorare nel massimo rispetto delle regole - ha rimarcato Faval-
li -, ma è del tutto evidente che è giunto il tempo di vagliare tut-
te le opportunità di difesa anche nei tribunali».

SEGUE A PAGINA 2 

v Solidarietà di Confagricoltura

Devastante incendio alla Solat di Leno
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Come già anticipato nello scorso numero 
dell’Agricoltore Bresciano, è aperto un bando 

regionale per il credito agevolato in agricoltura con 
una dotazione finanziaria di 5,5 milioni di euro. Le 
aziende agricole, a cui sarà concesso un finanziamento 
da parte degli istituti di credito convenzionati con la 
Regione Lombardia, potranno chiedere 
un’agevolazione rappresentata dall’erogazione di un 
contributo in conto interessi.
I finanziamenti che potranno godere di questo 
contributo devono essere di importo compreso tra 50 
mila e 150 mila euro e con una durata compresa tra i 24 
mesi e i 60 mesi. Non possono beneficiare del 
contributo i finanziamenti già in essere alla data del 4 
ottobre scorso. Per accedere al bando va presentata 
una domanda per il tramite delle banche 
convenzionate e il contributo massimo concedibile è di 
20 mila euro, fatta salva la verifica degli importi 
rientranti nel regime de minimis già percepiti dalle 
singole aziende.
Il contributo è determinato, al termine dell’istruttoria 
regionale, sull’importo del finanziamento ammesso ad 
agevolazione quale quota parte degli interessi, pari a 
massimo 200 bps per anno. La determinazione del 
contributo avviene sulla base di un piano di 
ammortamento a rate costanti di capitale con 
periodicità semestrale attualizzato al tasso di 
riferimento europeo.
Per le aziende agricole che conducono terreni ubicati 
nei comuni colpiti da calamità naturale e che hanno 
subito un danno aziendale oltre la soglia minima 
prevista dal d. lgs. n. 102/2004, il contributo per anno è 
pari al tasso applicato dall’Istituto di credito 
convenzionato (comunque non superiore a 400 bps). 
L’importo del contributo, anche in questo caso, non 
potrà tuttavia superare i 20 mila euro.
A questo proposito va ricordato che la Giunta regionale 
ha adottato l’atteso provvedimento che delimita i 
danni causati dai venti impetuosi e dalla grandine dello 
scorso agosto. 
I comuni interessati sono: 
Acquafredda, Azzano Mella, Bagnolo Mella, Borgo San 
Giacomo, Brandico, Brescia, Calvagese, Calvisano, 
Capriano del Colle, Carpenedolo, Castelcovati, 
Castelmella, Castrezzato, Cazzago S.M., Chiari, 
Comezzano Cizzago, Corzano, Dello, Erbusco, Flero, 
Gambara, Gavardo, Ghedi, Gottolengo, Gussago, Iseo, 
Isorella, Leno, Lograto, Longhena, Maclodio, Mairano, 
Manerba del Garda, Manerbio, Mazzano, Moniga del 
garda, Montichiari, Muscoline, Nuvolento, Nuvolera, 
Offlaga, Orzinuovi, Orzivecchi, Paderno Franciacorta, 
Paitone, Passirano, Polpenazze, Pompiano, Poncarale, 
Pontoglio, Prevalle , Puegnago del Garda, Roccafranca, 
Rodengo Saiano, Rovato, Rudiano, Salò, San
Paolo, Travagliato, Trenzano, Torbole Casaglia, Urago 
d’Oglio,Verolanuova, Villacarcina, Villachiara.

C
onfagricoltura espri-
me  soddisfazione  
per  la  posizione  
espressa dall’asses-

sore regionale all’Agricoltu-
ra, Fabio Rolfi, a proposito 
della necessità di avviare la 
sperimentazione  delle  Nbt,  
le New Breeding Techinques 
(Nbt), ossia le tecniche di mi-
glioramento  genetico  che  
permettono di far progredire 
le colture rendendole produt-
tive ed efficienti, resistenti al-
le malattie, ai parassiti e agli 
effetti  dei  cambiamenti  cli-
matici.

Su questo tema, l’assesso-

re Rolfi ha scritto una lettera 
al  ministro  delle  Politiche  
agricole,  Teresa  Bellanova,  
sottolineando come sia ne-
cessario affrontare sperimen-
talmente la verifica in campo 
delle potenzialità e degli im-
patti  delle  colture  ottenute  
con queste tecnologie e co-
me la Lombardia sia pronta 
ad avviare le sperimentazio-
ni.

«Questa posizione – affer-
ma Giovanni Garbelli, presi-
dente di Confagricoltura Bre-
scia – da sempre è stata porta-
ta avanti dalla nostra organiz-
zazione e ci fa piacere se i 

rappresentanti istituzionali e 
le altre associazioni si avvici-
nano a queste tematiche». 

«Confagricoltura – spiega 
il presidente – anche nell’am-
bito di Expo ha organizzato 
numerosi convegni dedicati 
a queste opportunità, prose-
guiti con il Food&Science Fe-
stival di Mantova che recen-
temente abbiamo anticipato 
con un’anteprima nella no-
stra città, chiedendo la liber-
tà  di  ricerca  per  il  mondo 
scientifico e la libertà di speri-
mentazione per gli imprendi-
tori agricoli: putroppo finora 
non si sono visti risultati con-
creti anche per l’opposizione 
ideologica di chi si è sempre 
detto contrario alla genetica 
ed alla ricerca scientifica ap-
plicate all’agricoltura. Confa-
gricoltura – conclude il presi-
dente – ritiene che il mondo 
della  scienza debba essere  
ascoltato e che proprio la ge-
netica sia un pilastro della so-
stenibilità, in quanto permet-
te di di incrementare le pro-
duzioni riducendo nello stes-
so tempo l’impatto ambienta-
le delle stesse, per uno svilup-
po attento al territorio».
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L
’avvocato Francesco Fasani, che 
ha moderato l’iniziativa, ha riper-
corso le vicende degli ultimi anni 
che hanno visto gli allevamenti 

nel mirino di incursioni e di attacchi diffa-
matori. «Dobbiamo purtroppo constatare 
che livello di aggressione si è fatto parti-
colarmente violento: ormai - ha esordito 
l’avvocato - sono questioni che vanno ri-
solte davanti a un tribunale penale». 

A tratteggiare il quadro di tutela e gli 
strumenti giuridici azionabili in questi ca-
si è intervenuto l’avvocato Fabio Fasani, 
docente di diritto penale all’Università 
degli Studi di Pavia. Gli accessi agli alle-
vamenti non autorizzati possono configu-
rare una serie di reati che possono andare 
fino alla violazione del domicilio, o co-
munque rientrare nella fattispecie di di in-
gresso non autorizzato in fondo altrui, 
previsto dal codice penale proprio a tute-
la della proprietà. Ci sono inoltre altri pro-
fili di reato che si possono configurare: 
dalla limitazione della libertà di impresa 
sino al danneggiamento che, in alcuni ca-
si, mantiene un profilo penale oltre che 
civilistico. 

Che cosa si può fare? Innanzitutto - ha 
ricordato il professor Fasani - è bene deli-
mitare chiaramente la proprietà, laddove 
possibile anche fisicamente, in modo da 
togliere qualsiasi alibi a quanti possono 

addurre a loro difesa di non aver compre-
so che si trattasse di luogo privato e non 
accessibile senza autorizzazione. Qualo-
ra si rinvengano persone all’interno degli 
allevamenti va immediatamente chiesto 
l’intervento le forze dell’ordine. Nel caso 
in cui si avesse riscontro di un avvenuto 
ingresso non autorizzato la tutela giuridi-
ca da attivare è quella della denuncia 
querela. 

Tra i temi affrontati ha trovato spazio 
anche la diffusione di notizie diffamatorie 
per le quali è necessario, caso per caso, 
valutare i rimedi che possono arrivare fi-

no alla richiesta di sequestro del materia-
le.

Serafino  Valtulini  e  il  presidente  di  
Confagricoltura Brescia, Giovanni Gar-
belli, hanno chiuso l’incontro ricordando 
l’impegno dell’organizzazione sul fronte 
del contrasto «culturale» a questo clima 
di caccia alle streghe che penalizza il 
mondo zootecnico. 

«La divulgazione diffusa delle cono-
scenze scientifiche e del nostro modo di 
fare impresa, soprattutto tra i giovani, re-
sta per noi una priorità», ha confermato 
Garbelli.

«Troppe notizie diffamatorie
colpiscono la zootecnia»

Nella foto il professor Fabio Fasani e 
l’avvocato Francesco Fasani 
durante l’incontro dedicato agli 
strumenti per difendersi dagli 
ingressi illegali negli allevamenti.

Aperto il bando , agevolazioni
sugli interessi bancari

La richiesta dell’assessore Rolfi al ministro delle Politiche agricole

«Nbt, serve la sperimentazione»

vCredito agevolato

Garbelli:
«L’organizzazione

è mobilitata
per contrastare

le fake news»
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I
l  fotovoltaico  torna  a  essere  
un’interessante opportunità per 
le aziende agricole sia in termini 
di risparmio sui costi energetici 

che per le prospettive di redditività 
delle tariffe  di  vendita  dell’energia.  
«Le agroenergie continuano a rappre-
sentare una valida integrazione alle 
tradizionali attività agricole e la nostra 
organizzazione è impegnata per la lo-
ro valorizzazione», come ha ricordato 
Oscar  Scalmana,  vicepresidente  di  
Confagricoltura Brescia,  in apertura 
dell’incontro organizzato a Leno per 
presentare i contenuti delle nuove in-
centivazioni che riguardano in parti-
colare l’energia solare.

Con l’avvio dei bandi del Decreto 
Fer 1 dello scorso luglio - il primo ter-
minerà il prossimo 30 ottobre - si è 
aperta la possibilità di presentare do-
mande per l’accesso ai registri per gli 
impianti di potenza inferiore a 1 MW 
o alle aste per quelli di potenza supe-
riore. Il prossimo bando aprirà il 31 
gennaio 2020 per concludersi l’1 mar-
zo seguente, l’ultimo bando (il setti-
mo) terminerà invece il  30 ottobre 
2021, chiudendo il triennio di incenti-
vazione previsto dal decreto. Possono 
accedere agli incentivi gli impianti fo-
tovoltaici di nuova costruzione e che 

abbiano una potenza nominale supe-
riore ai 20 kW. 

I  tecnici  della  Sky-Nrg,  presenti  
all’incontro per presentare i dettagli 
tecnico-operativi, hanno dato specifi-
cato che gli impianti incentivabili per 
le aziende agricole sono unicamente 
quelli posti sulle coperture di fabbrica-

ti ed edifici rurali, restano esclusi quin-
di quelli installati sul terreno. 

Tra gli incentivi previsti va segnala-
to quello relativo ad impianti i cui mo-
duli sono posizionati in sostituzione di 
coperture di edifici e fabbricati rurali 

sui quali avviene la completa rimozio-
ne dell’eternit (coperture in amianto). 
In questo caso su tutta l’energia pro-
dotta verrà riconosciuto un premio di 
1,2 centesimi di euro per kWh. La tarif-
fa di riferimento fissata dal decreto è di 
10,5 centesimi di euro per kWh - è 
prevista una riduzione del 5% dopo il 
2021 -, riconosciuta unicamente per 
l’energia immessa in rete, ossia quella 
ceduta. Un’ulteriore incentivo è previ-
sto anche per quanti utilizzano l’ener-
gia prodotto con un autoconsumo su-
periore al 40%. Dal punto di vista fi-
scale, come ha precisato Roberto Ghi-
belli dell’ufficio tributario di Confagri-
coltura Brescia, la produzione e la ces-
sione di energia da fotovoltaico può 
rientrare nel reddito agrario qualora 
l’azienda agricola conduca terreni nel 
comune o nei comuni confinanti con 
il comune dove è sito l’impianto foto-
voltaico. È comunque da tenere pre-
sente che la produzione e la cessione 
(effettuata da imprenditori agricoli) di 
energia elettrica e calorica da fonti fo-
tovoltaiche  è  produttiva  di  reddito  
agrario fino a 260 mila kWh annui, 
mentre per la parte eccedente sono ne-
cessari precisi requisiti che determina-
no il criterio di connessione e l’appli-
cazione della tassazione forfettaria.

Nell’ambito delle Fiere internazionali zootecniche di Cremona, 
ed in seguito alla Federazione regionale di prodotto di 

Confagricoltura, è stato organizzato dalla Libera di Cremona e da 
Confagricoltura Lombardia l’incontro «Avicoltura domani: gabbie, 
uso di antibiotici e rapporto nella filiera agricola». I numerosi temi di 
attualità sono stati approfonditi grazie agli interventi dei relatori 
Mauro Zanotti (presidente federazione avicola di Confagricoltura 
Lombardia), Alessandro Scolari (veterinario esperto del settore) e 
Lorenzo Rossi (direttore tecnico Est-Europa di Aviagen Italia). Le 
conclusioni sono state affidate ad Antonio Forlini, presidente di 
Unaitalia, e ad Oreste Massimino, presidente della federazione 
avicola di Confagricoltura.
«Siamo qui per fare chiarezza – ha detto Zanotti – e per capire come 
in futuro potranno essere allevati gli animali».
Nel suo intervento, dal titolo «L’antibiotico resistenza e l’uso 
responsabile del farmaco», il veterinario Scolari ha invece 
sottolineato come l’Italia sia il terzo produttore di carne e come 
vengano allevate anche specie minori. «è giusto che il consumatore 
conosca rischi e benefici di ciascun alimento - ha detto - e che ne 
assuma le giuste quantità. Negli ultimi anni gli allevatori, tramite 
percorsi di formazione e pratiche gestionali sempre migliori, hanno 
raggiunto importanti obiettivi circa la riduzione dell’uso di 
antibiotici. Questo anche grazie ad una buona prevenzione a monte. 
L’obiettivo era e resta quello di produrre animali sani, possibilmente 
andando a migliorare la fiducia nei consumatori fornendo loro 
informazioni corrette».
Rossi ha allargato l’orizzonte grazie all’intervento dal titolo «Come 
alleveremo i polli nel 2025». «Quello che noi facciamo oggi a livello di 
selezione genetica, si vedrà sul campo non prima di cinque anni. La 
selezione genetica viene aggiornata quotidianamente e non solo in 
laboratorio ma anche grazie ai dati raccolti sul campo. Seguendo 
quest’ottica, anche la tracciabilità resta di fondamentale 
importanza. Nel complesso la genetica apre la strada a nuove sfide, 
che devono andare di pari passo con lo sviluppo delle attrezzature. E 
con una produzione sostenibile». 
A confrontare la produzione avicola italiana con quella europea è 
stato Forlini: «La filiera nazionale è stata presa da modello in quanto 
è in grado di competere grazie ad una gestione integrata, che va dalla 
produzione dei mangimi fino alla lavorazione e alla distribuzione. 
Per una serie di attività che danno lavoro a numerosi addetti».

Un premio ad 
hoc per la 

produzione da 
impianti 

realizzati in 
sostituzione 
dell’eternit

Un convegno nell’ambito delle Fiere di Cremona

L’avicoltura lombarda
guarda alla sostenibilità

«È importante che il bonus verde venga 
confermato  anche  per  gli  anni  

2020-2021 nell’ambito dei provvedimenti 
connessi alla manovra economica. Si deve 
dare continuità a uno strumento – già opera-
tivo nel 2018 e nel 2019 – che ha permesso 
di far crescere il verde privato, in giardini, 
terrazzi e balconi, con un positivo effetto a 
favore delle imprese vivaistiche e della ma-
nutenzione del verde, ma anche dell’ecosi-
stema e del contrasto dei cambiamenti cli-
matici». Lo ha sottolineato il presidente di 
Confagricoltura Massimiliano Giansanti in 
relazione al decreto fiscale che, nell’ultima 
versione, sembra aver escluso la misura.

«Al contrario, più che eliminare il bonus 
verde, andrebbe rafforzato – ha proseguito 
Giansanti – aumentando il  massimale di 
spesa ammissibile e la percentuale di detra-
zione, come già richiesto dalla mia Organiz-
zazione. Il verde privato è fondamentale an-
che nell’ottica della mitigazione del clima e 
del miglioramento della qualità dell’aria».

«Il ministro Bellanova, solo pochi giorni 
fa – ha osservato il presidente di Confagri-
coltura – ha promesso il mantenimento di 
questa misura fiscale che fa bene ad un set-
tore, come quello florovivaistico, che pro-
duce 2,7 miliardi di fatturato e dà occupa-
zione a 180 mila persone. Un settore moder-
no, innovativo, che punta alla sostenibilità 
ed alla qualità della vita, che fa bene all’am-
biente. Ci auguriamo che quella promessa 
venga mantenuta».

«Si parla tanto – ha aggiunto il presidente 
della Federazione nazionale del Florovivai-
smo di Confagricoltura Francesco Mati – di 
ambiente, della necessità di impiantare 60 
milioni di alberi, di aumentare il verde per 
mitigare i cambiamenti climatici, per au-
mentare la CO2 e poi, alla prova dei fatti, un 
provvedimento fiscale che va in questa dire-
zione, che sta portando risultati importanti, 
rischia di essere dismesso. Sarebbe contrad-
dittorio e lesivo degli stessi interessi della 
collettività. Siamo fiduciosi che in Parla-
mento si riesca a trovare una soluzione posi-
tiva».

Il prossimo bando aprirà dal 31 gennaio all’1 marzo 2020

Fotovoltaico, presentati a Leno
i nuovi incentivi per l’energia solare

v Il decreto fiscale sembra escludere la misura

Giansanti: «Il bonus verde va rafforzato, non eliminato»
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Antonio Vitali (nella foto), 
stimato medico veterinario 

della Unità organizzativa 
Veterinaria della Regione 
Lombardia, è da qualche settimana 
alla guida del Dipartimento 
Veterinario dell’Ats Brescia.
«Arriva nella nostra provincia un 
dirigente veterinario di cui abbiamo 
avuto modo di apprezzare in questi 

anni la professionalità e la passione 
per la zootecnia, insieme ad una 
grande disponibilità al dialogo, 
come ha dimostrato anche nel suo 
intervento in occasione del nostro 
incontro alla Fiera di Orzinuovi». Il 
direttore di Confagricoltura Brescia, 
Gabriele Trebeschi, ha salutato così 
la nomina di Vitali alla direzione di 
un dipartimento chiave per l’attività 
agrozootecnica bresciana.
Vitali ha già convocato le 
organizzazioni agricole bresciane in 
un incontro per fare il punto sui 
tanti temi che interessano le 
produzioni animali. 
Nel confermare la massima 
disponibilità al dialogo con le 
rappresentanze degli allevatori, il 
direttore Vitali ha ricordato i 
progressi continui nel campo del 
benessere animale e nell’uso 
consapevole dei farmaci veterinari 
anche nell’ottica del contrasto alla 
microbicoresistenza. I controlli in 
corso sul benessere animale non 

mostrano infatti situazioni di 
particolare criticità, se non in casi 
davvero limitati. «Proseguiamo nel 
percorso puntando molto - ha detto 
Vitali - sulla formazione e sulla 
crescita della consapevolezza negli 
allevatori». Anche i dati derivanti 
dall’introduzione della ricetta 
elettronica veterinaria sono 
incoraggianti. Le autorità 
veterinarie lombarde stanno 
spingendo sul ministero affinché 
siano concessi tempi più lunghi 
delle attuali 48 ore per la 
registrazione dei trattamenti. 
Questo consentirebbe di incentivare 
l’utilizzo del registro elettronico, 
oggi utilizzato da quasi 700 aziende 
in sostituzione del modello cartaceo. 
Per raggiungere gli obiettivi legati ad 
un uso più razionale dei farmaci, in 
particolare degli antibiotici, la 
Regione Lombardia ha confermato 
l’approccio che punta a valorizzare 
protocolli su base volontaria che 
costituiscono anche un’occasione 

per la valorizzazione commerciale 
dell’impegno su questo tema.
Confagricoltura Brescia, durante 
dell’incontro, è tornata ad 
evidenziare le criticità legate alla 
scelta della Regione Veneto verso 
cui, dal primo novembre, non si 
potranno movimentare suini 
vaccinati contro la malattia di 
Aujezsky. Sempre per il settore dei 
suini si è concordato sull’esigenza di 
intervenire sul ministero della 
Salute sulle semplificazione nella 
gestione delle certificazioni 
sanitarie per l’export. Dalla Ats 
Brescia è venuto infine un invito a 
tenere mantenere alta l’attenzione 
sui rischi derivanti dalle aflatossine 
in occasione dell’avvio dell’utilizzo 
dei prodotti derivanti dai raccolti 
2019, attenendosi scrupolosamente 
agli obblighi di sospensione delle 
consegne del latte e della 
comunicazione al Distretto 
veterinari delle eventuali positività 
riscontrate in autocontrollo.

È
stato  presentato  il  nuovo  bando  
Ocm  vino  Misura  Investimenti  
2019/2020 per il quale la domanda 
potrà essere presentata fino al 15 

novembre 2019.
Le principali azioni previste dalla misura 

sono le seguenti:
a. nuova costruzione, ristrutturazione, re-

stauro o risanamento conservativo di fabbri-
cati adibiti alla trasformazione, alla com-
mercializzazione o vendita diretta, a magaz-
zini, a sale di degustazione e a uffici azien-
dali;

b. realizzazione di impianti e acquisto di 
dotazioni fisse per la produzione, lavorazio-
ne e conservazione o per la trasformazione, 
confezionamento e  commercializzazione 
dei prodotti vinicoli;

c. acquisto di recipienti per l’affinamento 
del vino (novità introdotta sono comprese le 
barrique tra i beni finanziabili. Tutti i vasi vi-
nari in legno vanno marchiati a fuoco o laser 
o con vernice indelebile);

d. acquisto di macchine e/o attrezzature 
mobili innovative;

e. allestimento di punti vendita al detta-
glio;

f. allestimento di sale degustazione;
g. dotazioni utili per l’ufficio;
h. creazione e aggiornamento di siti inter-

net dedicati all’e-commerce.
L’importo complessivo delle spese am-

missibili non può essere inferiore a 5.000 
euro né superiore a 200.000, pena la non 
ammissibilità della domanda. Il contributo 
massimo concedibile è pari al 40% della 
spesa ammissibile per le micro, piccole e 
medie imprese agricole e di trasformazione. 
I progetti presentati in domanda possono 
avere durata annuale o biennale (con Fide-
jussione). Alla domanda per l’acquisto di be-
ni e attrezzature dovranno essere allegati, 
per ogni misura a cui si vuole accedere, tre 
preventivi, firmati digitalmente dal fornito-
re, redatti su carta intestata della ditta forni-
trice/venditrice con l’indicazione della ra-
gione sociale, il relativo numero di iscrizio-
ne alla Cciaa ed il C.F./P.Iva o codici identi-
ficativi similari se la ditta fornitrice è estera, 
in quest’ultimo caso in assenza di firma digi-

tale devono essere allegati preventivi in ori-
ginale (potrà essere allegata copia della tra-
smissione da pec fornitore a pec beneficia-
rio di preventivo non firmato digitalmente).

Nel caso di nuove costruzioni e ristruttu-
razioni, la domanda di aiuto presentata de-
ve essere immediatamente cantierabile e 
corredata da tutti i titoli abilitativi richiesti 
dalla normativa vigente: permesso di co-
struire, autorizzazioni, concessioni, permes-
si, nulla osta, comunicazioni, segnalazione 
certificata di inizio Attività-Scia/Dia, che de-
vono essere assentite o presentate almeno 
30 giorni prima della data di presentazione 
della domanda di aiuto per le opere connes-
se con il programma di investimento). Devo-
no essere allegati il progetto e il computo 
metrico e analitico estimativo delle opere, 
che deve trovare corrispondenza con le mi-
sure riportate nelle planimetrie e tavole di 
progetto, a firma di un tecnico progettista. 
Per ulteriori informazioni più specifiche e la 
presentazione delle domande di aiuto con-
tattare l’ufficio Vitivinicolo di Confagricoltu-
ra Brescia.

La riorganizzazione del sistema allevatoriale vo-
luta da Apa, Aral ed Associazioni di razza in me-

rito alle nuove normative avrebbe dovuto avere tra 
le finalità quella di assicurare maggiore indipenden-
za ed autonomia delle associazioni di razza e specie 
anche in relazione al loro nuovo ruolo di associazio-
ni «di primo grado» che le vede associare diretta-
mente le imprese zootecniche, ma così non è stato.

Da molti mesi ormai, come è stato più volte docu-
mentato nell’Agricoltore Bresciano, Confagricoltu-
ra ha via segnalato le scelte compiute da quanti reg-
gono il sistema allevatori, riguardanti anche le modi-
fiche statutarie e le relative ratifiche da parte delle 
Prefetture, che invece hanno dimostrato chiaramen-
te come la condotta di Aia e di alcune associazioni 
non andava nella direzione indicata dalla legge.

Sul tema, dopo le segnalazioni inviate, l’Autorità 
garante della Concorrenza e del Mercato ha accolto 
in pieno i rilievi sollevati da Confagricoltura. 

Con una nota inviata lo scorso 8 ottobre ai mini-
steri competenti (Politiche agricole e Interni), l’Ag-
com ha evidenziato i condizionamenti dell’Aia-As-
sociazione italiana allevatori rispetto al processo di 
riforma.

Nel documento l’Autorità sottolinea come nei 
comportamenti dell’Aia si rilevi un’azione contraria 
agli obiettivi fissati dalla riforma della riproduzione 
animale dello scorso anno. L’Agcom scrive che «a 
decorrere dal maggio 2018, Aia abbia posto in esse-
re un complesso tentativo di condizionare il proces-
so di riforma della governance del settore zootecni-
co, da cui deriverebbe un sostanziale depotenzia-
mento delle soluzioni procompetitive e di maggior 
efficienza», così come introdotte dalla nuova nor-
mativa.

«Dall’Autorità garante della Concorrenza - com-
menta il presidente di Confagricoltura Brescia, Gio-
vanni  Garbelli  -  arriva un’ulteriore  conferma di  
quanto stiamo sostenendo da mesi e che ha trovato 
riscontro anche in altre autorità pubbliche».

Confagricoltura continua quindi a supportare gli 
allevatori nella loro battaglia di trasparenza e di effi-
cienza del sistema deputato alla gestione degli im-
portanti temi della genetica e del patrimonio di sele-
zione delle razze allevate, che rimangono un ele-
mento decisivo per lo sviluppo della competitività 
delle imprese.

L’importo 
complessivo 
delle spese 

ammissibili 
non può essere 

inferiore a 
5.000 euro né 

superiore a 
200.000
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Incontro con Antonio Vitali, neodirettore del 
Dipartimento Veterinario dell’Ats di Brescia

Aia, l’Agcom conferma 
i dubbi di Confagricoltura
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D
ue sono le iniziati-
ve volute da Confa-
gricoltura per favo-
rire  l’apertura  al  

mercato delle aziende agricole 
associate.

Si  è partiti  con l’appunta-
mento di domenica 27 ottobre, 
in piazza del Cannone, nel Par-
co del Castello Sforzesco a Mi-
lano, dalle 10 alle 18, con «La 
Fattoria nel Castello», la XIX 
mostra-mercato dei prodotti ti-
pici della Lombardia.

L’evento è stato organizzato 
da Confagricoltura Lombardia, 
Cia-Agricoltori  Italiani  della  
Lombardia e dalle rispettive as-
sociazioni femminili Confagri-
coltura  Donna  Lombardia  e  
Donne in Campo Lombardia 
con il patrocinio del Comune 
di Milano. Nel corso della giornata è stato possibile ac-
quistare i prodotti tipici delle campagne, ma anche 
soddisfare le proprie curiosità sfruttando il confronto 
con chi il cibo lo crea, acquisendo informazioni sulla 
qualità,  la  tradizione e  la  stagionalità  dei  prodotti  
dell’agro-alimentare e sul ruolo che l’agricoltura svol-
ge per l’ambiente, per il territorio e in ambito sociale.

Protagoniste dell’edizione 2019 sono state una qua-
rantina di aziende provenienti da tutte le province lom-
barde con una vasta gamma di prodotti: dal miele ai 
formaggi, dalle marmellate ai salumi, dalla frutta al vi-
no. Sono state anche ospitate alcune realtà imprendito-
riali agricole di altre regioni, con le loro eccellenze ga-
stronomiche. Gli eventi per grandi e piccini, stretta-
mente legati al mondo agricolo, che hanno lo scopo di 
avvicinare città e campagna, favorendo la riscoperta di 
antichi sapori e fragranze dei prodotti genuini della fi-
liera corta, hanno fatto parte dell’evento. Per i bambini 
sono stati previsti giochi e laboratori creativi a cura di 
alcune Fattorie Didattiche lombarde; per gli adulti, de-

gustazioni condotte dagli imprenditori agricoli. 
La seconda occasione per le aziende associate a 

Confagricoltura si colloca nel tradizionale appunta-
mento dei «Mercanti del Naviglio», in collaborazione 
con il Comune di San Zeno Naviglio. La 16esima edi-
zione del Mercatino di natale si terrà per le vie del cen-
tro di San Zeno Naviglio il giorno 8 dicembre dalle 10 
alle 21. Il grande successo delle passate edizioni arric-
chisce quella di quest'anno con sorprese per tutti i visi-
tatori: tutto il centro del paese sarà illuminato dalle luci 
natalizie e la piazza sarà il punto scenografico della 
manifestazione con le tradizionali casette di legno. 

Per tutti gli interessati è possibile partecipare alla 
manifestazione per la vendita dei propri prodotti è pos-
sibile  scaricare  ed  inviare  all'indirizzo  mail  bre-
scia@confagricoltura.it il  modulo di partecipazione 
compilato. Lo spazio minimo disponibile è un 3 metri 
per 3 metri occupato dal proprio gazebo ed il costo del-
la partecipazione è a carico di Confagricoltura Brescia. 
Si ricorda che i posti sono limitati.

Notizie in breveVendita diretta, due occasioni
a San Zeno e a Milano

Dichiarazione vitivinicola
Le dichiarazioni obbligatorie di vendemmia e di produzione di vino e/o mosto 

della campagna vitivinicola 2019/2020 (vendemmia 2019) dovranno essere pre-
sentate in due scadenze: entro il prossimo 15 novembre per i dati relativi la raccolta 
e rivendicazione delle uve; entro il 15 dicembre per le produzioni di vini e mosti, 
con riferimento a quanto già dichiarato a novembre. Per informazioni contattare 
l’Ufficio Vitivinicolo di Confagricoltura Brescia (03024361). 

Bollettino Nitrati da giovedì 31 ottobre
A partire dal prossimo giovedì 31 ottobre, torna il Bollettino Nitrati di Ersaf (dispo-

nibile anche tramite app per smartphone) che regola in maniera vincolante su tutto 
il territorio della Lombardia, nei mesi di novembre 2019 e febbraio 2020, i divieti 
temporali di distribuzione di letami, liquami, ecc. Il bollettino sarà emesso sino 
all'esaurimento dei 90 giorni di blocco delle distribuzioni per la stagione autun-
no-vernina 2019-2020 previsti dall'attuale normativa, riportando anche gli even-
tuali divieti di distribuzione nei comuni compresi nell'Accordo Aria, possibili dal 1° 
ottobre 2019 al 31 marzo 2020.

Movimentazione equidi 
Dal prossimo 1 novembre in Regione Lombardia sarà obbligatorio, anche per le 

movimentazione degli equidi (cavalli, asini e i loro ibridi), l’utilizzo del modello IV 
informatizzato, accedendo direttamente all’applicativo “anagrafe equidi” del porta-
le web Vetinfo dell’Anagrafe veterinaria nazionale. Gli allevatori (anche attraverso 
un loro delegato) devono pertanto richiedere le credenziali di accesso all’applicati-
vo, con le modalità riportate nel portale www.vetinfo.it, in modo da poter operare 
nell’applicativo “anagrafe equidi” della Bdn.

Carburante agricolo agevolato: tutti i macchinari e le attrezzature nel fascicolo
A partire dal prossimo anno, la procedura per l’assegnazione del carburante age-

volato per l’agricoltura verificherà per ogni lavorazione lavorazioni la presenza nel 
fascicolo aziendale (parco macchine) delle corrispondenti macchine e/o attrezzatu-
re necessarie all’esecuzione. Pertanto tutte le macchine e le attrezzature in dotazio-
ne dovranno essere presenti sul fascicolo aziendale per consentire l’assegnazione 
del 2020. E’ opportuno quindi che le aziende verifichino con il loro ufficio zona la 
presenza nel fascicolo dell’intero parco macchine e attrezzature.

Modello 770/2019 
Il  prossimo 31 ottobre  scade il  termine per  la  presentazione del  modello 

770/2019. All’adempimento sono tenuti i datori di lavoro che hanno effettuato i ver-
samenti Irpef per i propri dipendenti, nonché quanti hanno ricevuto fatture da pro-
fessionisti (veterinario, avvocato, ecc) soggette ritenuta d’acconto. Gli interessati 
possono avvalersi della consulenza di Confagricoltura contattando gli uffici di zo-
na. 

Vendita e somministrazione bevande alcoliche: obbligo di denuncia 
È stato recentemente reintrodotto l’obbligo della denuncia fiscale all’ Agenzia 

delle Dogane per la vendita e somministrazione di bevande alcoliche. Entro il 31 di-
cembre prossimo i soggetti interessati devono presentare la denuncia di esercizio di 
vendita per quanto attiene alla disciplina dell’accisa. Sono tenuti a questo adempi-
mento di legge le aziende che hanno avviato l’attività soggetta all’obbligo dal 29 
agosto 2017 al 29 giugno 2019.
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C
on le modifiche della Legge regionale n. 
11/2019 che riguarda la multifunzionalità 
delle imprese, gli agriturismi con servizio di 
ristorazione hanno obblighi più stringenti 

in merito all’acquisto diretto dalle aziende agricole di 
prodotti alimentari da somministrare ai propri ospiti.

Nel dettaglio, il nuovo calcolo delle percentuali di 
prodotti da utilizzare in azienda (35% aziendali - 
45% da  prodotti  acquistati  direttamente  da  altre  
aziende agricole lombarde o da aziende agricole del-
le provincie contigue alla provincia dove ha sede l’a-
zienda agrituristica - 20% commerciale) è da appli-
carsi dalla data di pubblicazione della nuova legge 
(21 giugno 2019). Durante i controlli varranno le date 
di emissione delle fatture. Ad esempio in caso di ac-
quisti fatti all'inizio dell'anno, gli stessi potranno esse-
re «spalmati» su tutto l'anno. Inoltre, il calcolo del 
40% per chi somministra le colazioni è da garantire 
attraverso prodotti propri e/o di aziende agricole lom-
barde o di aziende agricole contigue alla provincia. 

Se l'azienda dispone di propri prodotti, le coltiva-

zioni e gli allevamenti dai quali derivano devono 
comparire nel fascicolo aziendale, se non ne dispo-
ne, può garantire il 40% con prodotti di altre aziende. 
Per agevolare l’incontro tra la domanda e l’offerta di 
questi prodotti, valorizzando le colture del nostro ter-
ritorio, Confagricoltura Brescia ha promosso la realiz-
zazione di un loro «catalogo» con le relative aziende 
agricole produttrici, consultabile sul sito confagricol-
turabrescia.it.  Gli  associati  sono quindi  invitati  a  
compilare il modulo online indicando i prodotti della 
loro azienda da destinare alla vendita. 

«È un’occasione importante, - ha detto Gianluigi 
Vimercati, che guida la sezione agriturismi - per met-
tere “in rete” i nostri imprenditori offrendo così occa-
sioni  di  un  parternariato  commerciale  diretto  tra  
aziende agricole». Ricordiamo che la normativa re-
gionale impone agli agriturismi di utilizzarre vino e 
pesce esclusivamente di provenienza lombarda, un 
massimo di 160 pasti al giorno e di 100 posti letto, 
una particolare attenzione verso la cucina tradiziona-
le e i prodotti del territorio.

Un’ulteriore opportunità per le aziende agricole

Prodotti agli agriturismi
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I NOSTRI LUTTI

P
assione, qualità e regionalità saranno 
al centro della terza edizione di Agridi-
rect, che si svolgerà da giovedì 7 a do-
menica  10  novembre  insieme  ad  

Agrialp, la più importante fiera agricola alpina 
e, da quasi 50 anni, luogo di incontro per tutti 

coloro che operano in uno dei più importanti 
settori economici del territorio. 

La regionalità è uno dei principali trend di 
oggi, oltre ad essere una grande opportunità 
per tutti i rivenditori al dettaglio. Agridirect è la 
piattaforma perfetta, senza eguali in tutta la re-
gione alpina, per tutti coloro che effettuano o 
desiderano effettuare la distribuzione diretta 
dei loro prodotti.

Quest’anno, per attirare il maggior numero 
possibile di agricoltori interessati, il salone spe-
cializzato per la lavorazione, il confeziona-
mento e la commercializzazione diretta di pro-
dotti  agricoli  viene organizzato nelle stesse 
giornate di Agrialp e occuperà circa 2.500 me-
tri quadrati di superficie, coinvolgendo circa 
50 espositori provenienti da tutta la regione al-
pina.

Dedicato al tema della vendita diretta dei 
prodotti agricoli anche l’interessante conve-
gno organizzato dal Gallo Rosso, in program-
ma per l’8 novembre, dalle 9 alle 12, che pre-

vede la partecipazione di una serie di impor-
tanti relatori, tradotti simultaneamente in italia-
no.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Bianchetti
di anni 81

zio del nostro associato France-
sco  Bianchetti.  Confagricoltura  
Brescia e l’ufficio zona di Monti-
chiari porgono alla moglie Carla, 
alle figlie Elvira con Claudio, Pao-
la con Flavio, ai nipoti Alessia e 
Michele, ai fratelli Luigi, Annibale 
e Silvano, alle cognate, i nipoti e 
parenti tutti vivissime condoglian-
ze.

Open day per i nuovi robot DeLaval

Il salone specializzato in lavorazione e confezionamento dei prodotti

Agrialp con Agridirect
Agrialp 2019

Quando: da giovedì 7 a domenica 10 no-
vembre, dalle 08:30 – 18:00 alla Fiera di Bolza-

no. 
Biglietti: 9€ intero, 7€ online, 5€ over 60 e 

bambini 7-15 anni, gratis per i bambini fino a 6 
anni.

Mostra zootecnica: sabato 9 e domenica 10 
novembre presso il Centro Commercializza-

zione Bestiame, Via Galvani 4
Parcheggio visitatori sul tetto del padiglio-

ne: 1€/30 min.
Per raggiungerci consigliamo l’utilizzo dei 

mezzi pubblici. In treno: linea Bolzano-Mera-
no, fermata Bolzano Sud. Con il bus urbano: 

linee 10 A/B oppure 18 dalla stazione centrale 
di Bolzano.

Ulteriori informazioni sul sito: 
www.agrialp.com

L’Azienda Agricola Robusti di Pompiano, l’11 
novembre, ospiterà l’evento dimostrativo nuova 

generazione di Robot di mungitura DeLaval Vms™ V300 e 
del robot spingiforaggio DeLaval Optiduo™.
Presentati alla stampa stampa specializzata alla fine dello 
scorso, il nuovo robot di mungitura «di quarta 
generazione» Vms™ V300 messo a punto dal team di 
Ricerca & Sviluppo della multinazionale svedese e reso 
commercialmente disponibile in Italia da poco, presenta 
credenziali di tutto rispetto, visto che nella stalla svedese 
dove è stato testato (la mitica Hamra Farm di proprietà 
della DeLaval) ma soprattutto nelle sei stalle pilota 

europee in cui è già al lavoro da circa un anno - in 
condizioni operative differenti e alle prese con razze 
bovine diverse - ha puntualmente ottenuto performance 
brillanti: +10% di capacità produttiva, -18% di consumo 
idrico, -10% di consumo energetico, zero rotture del 
braccio in virtù della sua notevole robustezza, e migliore 
qualità casearia del latte (minore contenuto in acidi grassi 
liberi con miglior resa) in virtù di un trattamento più 
«delicato» nel percorso dalla mammella al tank (il vuoto è 
più stabile). Tutti gli interessati sono quindi invitati a 
partecipare all’evento, che si svolgerà anche in caso di 
pioggia.

a Fiocco rosa

Andrea Bonomini e Federica Favalli 
annunciano con gioia la nascita della 

loro figlia Mariapaola, nata lo scorso 11 
luglio e battezzata il 20 ottobre.
Vivissime congratulazioni da parte di 
Confagricoltura Brescia e dell’ufficio zona 
di Montichiari ai genitori e ai parenti tutti, 
in particolar modo al nonno Giovanni, 
consigliere Upa e presidente della sezione 
suinicola di Brescia e alla moglie Regina.
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